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CATTALO, 27. - La Porta ricusò de-
fin il iva mente che i consoli delle grondi 
potenze residenti a Scutari sicno invi­
tali a prendere porte all'inchiesta nel 
faOare di Poiigoritza. 

COSTAMTliNOPOLI, 27. - L'Austria 
informò ia Porta, che con chiuderà coi 
Pnnciiiati una convenzione commercia­
le, e che considera l'incidente chiuso. 
La Germania e , la Hussia dichiarano 
nello Slesso tempo alla Porta che ap­
provavano la maniera di vedere del­
l'Austria, ina non dicono se con chiude­
ranno convenzioni simili. 

NKWYOHK, 2(5. - Grant nelle sue 
conversazioni con intimi amici non fece 
mai allusione alla terza sua elezione 
alla Presidenza. 

NAPOLI, 27. — La pirufregata Villo. 
rio Emanuele è arrivata. . . . 

PAUibl, S7. — Una Nota comunicata 
ai giornali amentisce tuue le voci in­
quietanti sparse ieri alla Borsa. Nessuna 
aitticoiià esiste tra la Francia e l'Ualia. 

11 memorandim spagiiuolo riguarda 
piuUosio il passalo che il presente: Tal 
tìludìnè di nessuna delle grandi potenze 
può dare soggetio allarmante, -

L0NDIU,27. —il Mornimj Post smen 
lisce U racconto dGÌMonitcur rigHlitdante. 
il colloquio fra Derby e V ambasciatore 

•• - 1 1 ^ - . . r . 1 ^ ^ " " " " - . . 1 . _ . . - . -

di Spagnai, • ' -
Gii ultramontani di Berlino abbando­

narono t'idea d*interpellare circa l'af 
fare Àrnìm. 
, YlEiN^A, 27. — H dottore Lauser, re­

dattore della ProssCf dietro requisitoria 
del Tribunale di Berlino, fu citato di 
nansi ai Tribunale di Vienna per de­
porre nel processo eli Arnini. 

' 

Vedinmo con qualche apprensione 
offuscarsi l'orizzonte politico da varie 
par ti j malgrado tutti gli sforzi della 
dipiom;izia per appianare le difficoltà 
che minacciano la pace d' Europa. 

Noi desideriamo che questa non venga 
turbata, ma i pericoli esìstono, e ci 
vorrà tutta la buona volontà di popoli 
e governi per scongiurarh. 

È un presentimento che non invade 
noi soli, ma che si manifesta dovunque 
per quanto sì cerchi di sofiocnrlo, e di 
nasconderlo sotto le apparenze della 
più tranquilla fiducia. 

Gli uomini politici d^Inghilterra non 
si fanno su questo argomento delle 
grondi illusioni: parlando nei giorni 
scorsi ai loro elettori, alcuni membri 
dell'alta aristocrtizia inglese non na­
scosero il loro pensiero. Essi non ve 
dono più la pace d'Europa sicura come 
negh anni precedenti: ragilazióné re 
ligiosa, lo spinto invadente d'una for­
tunata potenza, la questione sociale, 
tengono sospesi gli animi, e il dubbio 
si accresce allo spettacolo, che dovun 
i|ue sì presenta, di armamenti formi­
dabili, mai più veduti. * 
• Abbiamo voluto registrare ìa notizia 

di questi timori, che si manifestano 
nell'alta società inglese, perchè un cro­
nista politico non può dispensarsi dal 
tenerne coniOj quand'anche non li di-
Vida pienamente. Certo e però che, se-
condo noi, l'Europa è ben lontana da 
quelle condizioni politiche^ dalle quali 
si possa sperare una lunga èra di pace. 

• \ ' -. .. r \ I ' 

A Parigi devono esser corse in que­
sti giorni delle' vóci" aliarmantì circa 1 
rapporti della Krancìa con qualcuna 
delle potenze estere, se il govèrno !ia 
creduto necessario di qóiiiuDicare ai 
giornali una Nota per ismentirle. ' 

Si dice che h Not̂ i, fra le altre cose, 
smentisce anche la notizia che fossero 
sorte delle difficoltà tra la Francia e 

•+ 

r Italia. Non sappiarno veramente dì 
qual niUura potessero essere queste 
difficoltà, se colla partenz'i (ìaìVOrénogue 
sembrò invece tolto fin PuUinio app'glìo 
di un raffreddamento di relazioni fra i 
due paesi, /• 

Q (1 a ! cu nò gì u d f cò p veci pi ta to P arr i • 
vo a Roma dell' ambasciatore francese 
presso r Italia, marchese di Noailles; a 
noi però sembra che non si possa dare 
alcun significato ostile al l'arrivò, (piati 
d'anche fosse anticipato, del roppre 
sentante di Una nozione omìca: un;* 
volta tra la partenza degli amba 
sciatori, clic clava luogo a questi so­
spetti, non il loro arrivo. 

L'Ali tri a credette Ben è di tagliar 
corto nell'ofìfare dette convenzioni com 

i - - • - , ' - ì 

rhétcialf còlla Rumehìa : essa dichiarò 
addirittura alfa Porta di concluderne 
una, e óerrnatilà i Russia diedero là 
loro approvanone al passo dell'Austria. 
Ormai: chi può impedire alle tre pò 
t<?nze di fare In Oriènte tutto quello 
che voghòno? 

FercTò riteniamo prob.ibile che 1 loro 
coilsoli resitìentì a Scutari vorranno in­
tervenire, malgrado il divieto della 
Porta, héir inchiesta clié si sta facendo 
per Pultimo coi fiitto fra turchi e mon 
ténégrtnt a Pògdòritza. 

Il turco protesterà, ma con qualche 
I 

pali iati vò i cònsoli interverranno. 

.4"; 
Avvem a gridar come aquile, 

miFLndo vedono il più lontano bagliore 
di successo, so qiiosta volta nuiiiteti-
ffoao un silenzio^ così profondo, vuol 
(lire ohe ^hanno il presagio di sicura 
sconfitta. ; 

Però^iìoi crediamo fino ad un certo 
punto alia rassognaziono apparente 
ttoi nostri democratici per quanto ri­
guarda il collegio di Piove-Consci ve : 
noi sappiamo clie la democrazia, co­
me la intendono al di d'oggi, smosso 
ffuel faro aperto, che almeno lo dava 
il merito della franclioz'/a, ora si ac­
concia volentieri alla parte della gatta­
morta, e costretta, poi tanti fiaschi, 
di rìnun/àarO ai voli aquilini, aleg­
gia muta come il pipistrollo noi si-

izno scellerato o un uomo di 
mollo imjeono, imperoochò foli! im' 
%)crocchè^ tu vali tant| oro \) osserva-
róno gli spirili acuii che un twnig 
tanto -più è combaituto ipianio pih' 
v a l e , . '~' • • ' • • - . •' '•;• ; • . •••- •' 

Oh spiriti acuii àcì BacchigUone, 
venite a me ve ne siipplico! Deh v'in­
carnate, onde il mio spirito ottuso 
a voi s'inchini, ond' io deponga sulla 
vostra fronte il bacio della. fratei-. 
larr/a, imperoeché: 's'egli ò vero che 
nn uomo tanfo pili ù combatti'to}^ 
quanto più vale, noi, o tutti i con­
sorti dobbiamo essere il non plus 
nitida della pcrlczione umana, poiché 
da molti e inolti anni la vostra de-
mocra^ìia ci vomita sulla tosta e sulle! 

lonzi0 dello tenebre. Quindi non piti spalle improporìi, insulti, calunnio. 

COLLEGIO DI PJ09E-CONSELVE 
' • k r . * ^ — ^ h ^ f T ^ m - m * ^ - r m m r ^ * ^ ^ ^ m 
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Bisogna dire che i democratici sia­
no molto al verde di [speranze nel 
Collegio di Piove-C OD sol ve, se ancora 
non hanno osato metter fuori un nome 
che contrasti alla candidatm'a del 
nostro partito, al nome di Tommaso 
Biicchia, 

t i 

proclami, non pn\ meeimg, non più I 
concioni di scalmanati pubblicisti, 
missi dominici del partito, ma lin 
lavorìo sordo, una catena di segrete 
missive, d'incalzanti, ma tìmide esor­
tazioni, di promesse a mezza voce, di 
mezzi termini; alla tracotanza sosti­
tuiscono il mistero^ al chiasso turbo­
lento il silenzio sepolcrale. 

Perchè, a pochi mesi dì distanza, 
tanto cambiamento di scena in un 
Collegio? Perchè tanto mutamento 
di tattica? Ciò non può darsi senza 
che i democratici si sieuQ accorti di 
aver perduto noi frattempo la mas-
sinixa parte del terreno, che la fortu­
na infedele avea loro schiuso dinanzi. 

Il Bacchiglìone, organino del par­
tito, ìiou ]}OÌonào più capir nella pelle, 
ha intnonato per verità tino da ieri 
un magnifico ditirambo air enfant 
gate della democrazia veneta, a Do-
memco Qiiiria^i. 

Il BaccMgliQne, che ingenuamente 
si mcTaviglia perchè abbiamo noi no­
stri la fede che neghiamo ai suoi (!!) 
tesso col ilio della naturalo sua lo­
gica un serto splendidissimo di me­
riti e di glorie al signor Giuriati; e 
scagliandosi contro chî  lo combatte, 
I>077ieni€0 Giuriatìj dico, dev'essere 

AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
DI , 

4ui i4>I l Io prof. X a r d i i 

IT 
Nel dopopranzo d'una bellissima gior­

nata d'autunno il paesello C... era tutto 
in festa e in movimento. Nella parroc­
chia della villa sì celebrava la sagra 
di non so qual santo. Sul piazzale, di­
nanzi la chiesa, era un brulichìo festivo 
di gente, un viavài, uno schiamazzar 
lieto, un vociare continuo dei rivendu-' 
glioli, per meglio' accreditare la merce. 

hi un canto del piazzale, sotto un 
frascato, parecchi contadini tessevano 
con la massima serietà/ì più gròllesclu 
b l̂li, al suono disarmonico di tre o 
quattro strumenti. Le strade, che met-
lonò al paese, erano tutte saltiate da 
una fila di cocchi, dilessi e carrette, 
poiché, ogni anno, quasi tutti dai paesi 
circon vici Ili accorrano in questo giorno 
a C... e Bóvenie, quando ritornano a 

casa loro, sul far della sera, cammi­
nano a sghimbescio o s'urtano correndo, 
nelle ruote Pun Taìiro, sempre a ri­
schio di capovolgersi e di fiaccarsi il 
collo, come, pur troppo, alcuna volta 
è avvenuto. Scherzi della vernaccia t 

Carlo, com'è ben naturale; aveva 
tracannato un po' più del solito ed 
ora, seduto all'osteria, giuocava co'suoi 
compagni a chi più i punti della mora, 
e menavano un baccano di casa del 
diavolo. QuelPurlare continuo produceva 
loro un'arsione alla ^oìvty ch'aerano co 
stretti spegnere con sempre nuovi bic­
chieri, per il che vi so dire che, quando 
si mossero dalPostcrio, erano più òhe 
brilli: -̂  • 

Le campane della parrochia suona­
vano a distesa ed univano il loro fra­
stuono a quello della moltitudine ra­
dunata sul sacrato. Là funzione era 
giunta alla fine, è la gente 'ihcomin. 
ciìiva ad uscire di chiesa. 

Tutti i giovanotti, vestiti in la! giorno 
dei lor panni migliori, è col cappello 
schiacciato sur un'orecchia, accorsi alla 
porta della chiesa, aveano sBlatOj, chi 
a destra chi a manca, per scambiare 
un sorriso o lanciare una furtiva oc­
chiata alle giovani e briose contadine. 

Era presso all'imbrunire e la niolti-
Indine era dì molto scemata, quundo 

minaccio di ogni risma e di ogni 
cotta. j . ._, , 

M |aiì ci aspo! ta vaino una pa­
tente di Sublimità più imparziale e 
menò sospetta di quella che ci viene 
dal nostro incauto avversario, e ce 
ne vantiamo. 

Il Jìacchiglionej che vuol fare del 
sig. Giuriati il porta-stendardo della, 
democrazia veneta, soggiunge: " -" 
• « Gli js^leitoyH liberati del Vene io 

hanno ima specie di dovere di far 
riuscire Giuriati ': Io poirtino sugli 
scudi. » • • 

Magnifica idea voraniònte, che sa' 
di romano, adesso che gli scudi sta­
rebbero così bene nella cassa delle 
nostro finanze! 

Ma, perdio il Bacchiglione non 
C()miucia lui stosso a portare il Giu­
riati cogli scudi nel collegio di 
Piove-Couselvò? . • 

Dove vuol portcì-i'lo se non colando-
v e , pochi mesi sono; benché "non 
riuscisse, ottenne tuttavìa in due 
scrutijiii una votazione ragguarde­
vole? Che vuol dire questa esitanza? 

Il tempo co la spiegherà : frattanto 
se il Bacchiglione si crede in diritto 
di presentare alla democrazia veneta 

dinanzi all'osteria, sorse un tafferuglio, 
un parf^piglia. Tu!ta la gente, accorsa 
colà, aveva Fatto crocchio intorno ^ 
due conti-ndenti, che si picchiavano 
l'un l'ai Irò sul sodo, senza che nessuno 
d(ii molli spettatori ardisse di frap-
porsi ad arrestare quel diluvio di pu­
gni e di schiaffi. ' 

— Guarda, guarda è il nipote del 
parroco 1 

— E l'altro f 
— È Carlo. 
— Sì sa niente perché siano venuti 

a contesa? * 
— VattePa pescai 
— A che s'è ridotto quel Carlo 1 

Pare impossibile! e sì che prometteva! 
— Mal 
— Mi pare che pel nipote dei par­

roco non spiri mica un* aria troppo 
buona in (questo paese! 

— Pare anche a mei 
— Si menan giù botte, come inde­

moniati ì 
I 

— Adesso la finisco io, saltò su a 
dTre uno, più coraggioso degli altri e, 
in un monientp, fattosi largo tra la 
folla, si cacciò in mezzo ai due conten­
denti e, a rischio di buscarsi qualche 
incerto, giunse ad arrestìire il braccio 
ad entrambi. Cum' è ben naturale essi 
tentarono di svincolarsi, ma colui che 

^ F ^ ^ ^ ^ ^ b -V-* .—•-. 

li teneva era troppo nerboruto^ ed essi, 
d'altra parto, erano spossati ed avevano 
le membra qua e là indolenzite, cosicché, 

ri 

voglia 0 non voglia, dovettero desistere 
da quella loit^, ch'era durata anche trop 
pò a lungo. Vedendo che non c'era più 
pericolo, inolti degli spettatori s'erano 
fatti innanzi, e fra questi, alcuni amici 
dì Carlo, i quali se lo presero in mezzo 
e, ad ovUa del suo conunuo dibaUersi 
e gridare, lo trascinarono lontano di là. 

Così ebbe fine .quella rissa, che mi 
nacciava di farsi troppo ^eria, se quel 
buon uomo, di cui dicemmo, non si 
fosse messo di niezzo. Non è a dire i 
commenti che fece la genie su quel 
fatto scandaloso. Un'ora dopo avreste 
veduto ancora de'piccoli gruppi di per­
sone, attorno all'osteria, che ne discor­
revano t3on calore, 

E la causa di tutto ciò? In quattro parole 
è presto detto. Carlo, come dissi, stette, 
durante il tempo delle funzioni, alPosteria 
co'suoi compngni; ma quando il suono 
delle campane ed il rumore al di fuori, 
fattosi ad uh tmtto più gronde, li rese 
avvertiti ch'erano terminate, chiamatp 
l'oste e pfìgato lo scolto, se ne anda­
rono barcolUmdo e si perdtHtero tra 
la folla, 

Carlo, sempre desideroso di veder 
la Maria, non lasciava sfuggire la me-

l 

noma occasione, che gli porgesse il de­
stro di appagare questa sua brtmia, e 
perciò era accorso anch'egli alla porta 
della chiesa a mettersi in fila cogli altri 
giovinetti e teneva gli cechi, un poco 
imbambolati dal vino, costantemente 
fissi sulla sogHa, per poter ammirare 
la Maria, fin dal suo primo apparire 
su di essa. La fanciulla, accompagnala 
da.Ua madre, non liirdò molto a farsi 
vedere, e quando gli occhi di lei s'in* 
centrarono in quelli di Carlo li abbassò 
tosto, facendosi ressa rossa. Egli, che 
in fondo aveva un buon cuore e nu­
triva tuttavia un fortissimo affetto per 
quella fanciulla, al primo vederla, ebbe 
come un momento di lucido intervallo, 
gli sì affacciò alla mente tutto il suo pas­
sato, soffermò il pensiero sulla sua con­
dizione prcFcnte, conobbe tutto il torto 
che aveva e si semi inumidire \\ ciglio. 
Fece scorrere in fretta sugli occhi il 
rovescio della mano e, quando la Maria 
gli passò daccosto, gli usci dal petto 
un sospiro, uno di quei sospiri, che 
vogliono dir tante cose l Qunndo le no­
stre óonve gli furono passate dirtanzi, 
egli stette ancora li fermo, seguendole 
coUo sguardo e, quando si furono al­
lontanate di alcuni passi, si mosse egli 
pure e tenne loro dietro. 

Continui^ 
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il SUO caiulidfiio, adoìupia por primo 
il tlovoro di portarlo mi^\i scudi noi 
coUesìo di riovo-Consclvo. B* 

w*-fTttr't*^--r 

Discorso dell'on. Quintino 
Sella pi-̂ onunziato al ban­
chetto di Biolio: 

{Conlinunzinììe) 
Ma, nmnrUio ohe mi assolvane per 

il possalo, vi del )jo (lire ciò che farò 
se mi onorato anche in quf̂ sta legisla-
tura della vostra fiduciia. 

La mia posizione ò delicata. Voi lo 
sentile. Non trovo altro nn zzo df esn'rne 
ohe con la p'ù esplìcita franchezza. 

Voi siipf̂*=*3 ^^^^ ca.:dt5 il ministero 
precedente. 

Vengo a conoscere i 2S milioni di au 
mento di spesa che l'esercito richiede, 
ed io domando lo stanziamento di oltre 
20 milioni che erano ri inasti sos[)esi nel 
1872, Q mi oppongo alle spose non im­
pegnate. Mi si risponde un giorno con 
un aumento considerevole sul fondo 
chiesto per l'arsenale di Taranto. Ma 
da tutte parti si insiste perchè il mini­
stero rimanga. Era ancora da volare 
una delle grandi leggi che davano as­
setto alla questione romana, la legge 
di soppressione delle Corporazioni reli­
giose, e si rimEise. Poscia si ha uji ri­
fiuto reciso dei chiesti provvedimenti fi­
nanziari. 
.Sebbene la parte della defitra, che 

cooperò al rovesciamento del ni ini stero, 
fossp in minor numero e della sinistra 
ejdella rimanente destra che sì era con 
servata fedele ai miniatero, tuttavia essa 
venne chiamata al governo. 

Per mio conto stetti in osservazione. 
Venne la legge sulla circolazione car­
tacea. Buona in quantp, giusta il pro­
getto del ministero precedente, limita 
la circolazione autorizzata e proibisce la 
illegale; inopportuna io laTeputayo in 
quanto che aìV emissione per opera di 
un grande stabilimento, ottimamente am­
ministrato, si sostiiuisse un Consorzio 
ove entrassero anche le altre Banche. 
Desidero sbagliare, ma credetti, che du­
rante questo disgraziato regime del corso 
forzoso yalesse meglio l'opera dì mio 
stabilimento occuratamente, gelosamente 
sorvegliato dagli altrî  anziché un Con 
sorzio ed un cointeressamenlo. (Denis 
Simo, bravo). , 

Vennero i provvedimenti finanziarli; 
poco per volta andò mancando Vappog-
gio al ministero, e fu respinto il più 
importante dei propo.Hi. Non occorre 
dire che il mio voto non mancò né a 
quella parte delle proposte che già si 
erano da me presentate, e neppure al 
citato piovvedimcnto che aveva per i-
scopo di reprimere le colpevoli frodi 
che si fanno ad una delle nostre pre 
cip ne imposte. 

Ed ora che debbo fare io? 
Sostenere il ministero? 
Ovvero, poiché le mie proposte furo­

no respinte dalla frazione della Camera, 
dalla quide il ministero è sorto, debbo 
combatterlo associandomi colla sinistra? 

0 Invece debbo rinforzare od aiutare 
h costituzione dì gruppi intermedi*? 
. Dichiaro apertamente che ho ripu 

gn;nza per ì partiti intermedii fra uo­
mini che pure giurarono lo Statuto fon-
danientiile del regno, e vogliono sostan­
zialmente la stessa unità, libertà e pro­
gresso morale, intellettuale, economico 
della Patria, ed in realtà differiscono 
solo intorno ai modi e tempi come con­
seguire questi supremi interni {Bene) 

Forse il più grande pericolo per le 
istituzioni costituzionali sta nel frazio­
namento degli uomini politici in molti 
partiti. Forse la tic usa precìpua della 
grandezza e prosperila a cui il parla 
mentarifmo portò alcuni paesi, sta nella 
divisione dei rappresentanti della nàzio 
ne in due soli partiti. Mi basti cHarc 
due nomi, Spagna ed inghilteria. {Vivi 
applausi) 

Non sì fonda, non si mantiene la li 
berta e la grandezza dei popoli senza 
molta viriùj senza molto amore dì pa 
trìa, senza grande sacrìSizIo êd ab ne 

gazìone dell'individuo' Sacrìflci ed n-
bnegazioni che non sono senzn compen-
so, giacché, se io non rrro, la muggì or 
stima ò dalla parte della maggior virtù. 

Se pLissìoni, amblzfoni, o pcf2;g[o inte­
ressi personrdì, e non il solo utile della 
nazione, influiscono sulla condotta dei 
legislatori, se non vì ha tra loro spìrito 
di disciplina e di conciliazione, si cade 
nell'anarchia, ed allora ricordo collo 
iitorico romano: C0ìcordia res parvne 
crescimi^ discordia vel mnmmne delahnn 
iMY {A'jDpromzìonì], 

Ora, [ìgU uh imi giorni della cesoiata 
legislatura, avevamo una dcstr», una 
sinistra storica, e fra entrambe un terzo 
partìt̂ % e fìnalmcnte una nuoviiisima 
frazione, la giovile sinistra. 

Niun ministero, comur'que composto 
delle persone le più ricche di carattere, 
di sagacia, di dottrina, di esperienza, 
governerà mai in modo veramente sod 
disfacente se sarà sostenuto da piccola 
maggioranza. 

Ne ho fatta 1*esperienza o signori 
Diventa difìfioil'ssimo applicare con giu­
stizia le leggi di finanza, reprimere gli 
abusi, far trionfare la moralità, resistere 
alle spese, ottener ciò che occorre al 
buon governo. Sarà una vita diJTiellissi 
ma, ma cOmbaìtertTnno ancora» e quasi 
ogni giorno avranno battaglia, se sa-
ranno al potere ministri, cui poco ini 
porti lasciare i loro sê ĝi ad altri. Mi­
nistri che vogliano rimftnere in potere 
saranno facilmente vìttima di intrigan­
ti, dì cacciatori dì impieghi, dì r<ff.tri­
sti. La corruzione in condizioni simili 
sì fa facilmente stra<ia e la cosa pub­
blica va in rovina (Vtmssimi c(;ĵ /«i(si). 

Dopo Ciò voi comprendete come solo 
ih casi estremi, nel qudlì io vedessi in 
campo proposte e propositi che rite 
nessi esiziali al paese, ovvero mi sem­
brasse interessata la morale, precipuo 
fondamento di ogni buona amministra­
zione, se non mi fosse possibile andf̂ re 
agli esiremì, io mi potrei acconciare a 
partiti ìntermedii. 

Debbo associarmi olle sinistre'? Seb-
bene, per lo più quale ministro dì fi-
nanz3, io ne sia stato aspmmente com­
battuto, tuttavia devo rendere giustizia 
al miei avversari. M;liìano nelle file di 
quel partito uomini di eletto patrìolti 
smo: nelle gravissime circostanze die­
dero prova di r.bnegazione; in parec' 
chie questioni politiche le idee di taluni 
di essi non dilTeif'JSconó dalle mip; ih 
confidenza vi dirò che credo molli di 
essi più conservatori diurno {Ilarità), 
Non mi mancano tra loro carissìrm a-
mici personali..,. 

Mi fermo o signori, che quasi crede­
reste voler io fare il panegirico dei mìei 
avversari. Ma non temete, è il cortese 
saluto che fra contendenti ì quali si ri­
spettano, precede la lotta ( Vivissima 
iìariìà). 

\n poche parola, lo non mi fido fteila 
sinistra per ciò che riguarda la quìstìo 
ne finanziaria. In sostanza dì regola 
generale, volò le speso; trovò anzi che 
non si spendeva abbastanza. Più celeri 
vogliono essere i lavori pubblici, gli 
armamenti poi debbono essere formìda 
bili, per contro, di regola, non votò le 
imposte. 

Vi fu un giorno un deputato autore­
vole in quel partito, il quale potè dire 
senza che i suoi coìicghi mandassero 
un grido d'orrore, dì non avere mai 
votata un'imposta. K si che ce ne fu­
rono tcnte, che ce ne doveva essere 
per tutti i gusti. {Uariià prohmjalo]. 

Supponete un nemico mortole dcll'u 
nìlà e liberià d'Italia. Io non so quale 
condotta più eflìc'fce al suo intento po-
trel.ibe lenere, che sping êndocì all'aU' 
mento di spese e trattenendoci dall'in 
ere mento del U+voro e dal sacrificio, 
cioè delle imposta* 

Mi guardi il cielo dal porre in dub­
bio le reite intenzioni di un partito che 
essendo alla Camera, giurò fedeltà allo 
Statuto. Solo voglio dire, che dur;jntG 
gii sforzi fatti per risolvile \A queBtìono 
finaiiziarÌQ, io mi iroviù in troppo ili 
snccordo dalla sinistra, per presumere 
di pò termi facilmente accordare in ciò 
che rimati e a f:ìrp. [Continu) 
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PROCESSO 
( le^ l i /%ct«olUllj(ttorÌ 

P<iscucci a C I 
I I l l M ' ^U*ri 4^^^,^k^.* J- . i L ^ 

CORTE D'ASSISIE 
DI RAVEMA 

A ^ ^ ^ ^ B ^ i U k ^ ^ B ^ K d . A A ^ 

Presidente, cav. Muratori Consigliore 
(VAppelh, - Giudici, avv, I». BOCCHI, 
avv. C. Casalìa. •— Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli SosL ProG. Gouerah. 

Udienza del 20 ottobre '1874. 
L' udienza è aperta alle 10 ì\^ colle 

solite formalità. 
Siedono al banco della difesa gli av­

vocati Bilancioni, Baratti, Pasì e Farini, 
Seguita a trattarsi del cap- 7**, rigu:ir-

dante il duplice assassinio dei fratelli 
Tassinari. 

Pres. (volgendosi a Biancani). Voi a-
vele detto di riconnscere la lettera che 
vi mostrai ieri? 

Imp. Si. Il presidente legge quella let­
tera diretta da Biancani a sua maglie, 
in cui gli dà conto dell'interrogatorio 
subito. 

Pres. Avete mai avuto un colloquio 
con un rappresentante della pubblica 
forzila 

Imp. Col maresciallo Bonfanti. Venne 
egli un giorno a casa mia, essendo io 
a letto, per farmi delle interrogazioni 
sul fatto dei Tassinari. Mi ricordo che 
io gli dissi, ed egli lo potrà testificare 
essere ora che la giustizia mettesse in 
gattabuia gii autori di cosi esecrandi 
delitti che disonoravano Bavenna(//o/ oht) 

Il presidente, volgendosi a Corradinì 
Rutìlio, gli fa delle interrogazioni di 
vario genere sulla deposizione fatta ieri 
da questo accusato. 

Il cancelliere legge una lunga rela­
zione dei medici periti sui cadaveri di 
Augusto e Luigi Tassinari. 

Viene chiamato Beata Giovanni a de­
porro su questo fatto. 

Pres. Voi avete detto che conoscevate 
i Tassinari, che and eravate parenti ; 
vi hanno mai detto nulla pochi giorni 
prima della loro morte? 

Teste. Tassinari Luigi mi disse che 
le relazioni fra lui e Pascucci erano dì-
venute molto tese. , 

n ^ 

Pres. Quando avete., appreso il f̂ Utô  
Teste. La mattina dopo io immaginai 

subito quali ne potevano essere stati 
gli autori, e la ragione di saper cjueato 
la trovavo nelle frequenti e segrete a 
dunanz-. che tenevano neirosteria della 
Grotta i presentì accusati. : ' 

Pres. lu seguito voi avete saputo de­
gli ulteriori particolari su questo fatto; 
raccontatijji un poco. 

Teste. Primìeramonto me ne ha par 
iato BiaQcpì Angelo nell^osteria della 
Grotta, Biancani mi disse che volevano 
uccidere semplicemente Luigi Tassinari; 
ma per la paura che poi il fratello Au­
gusto superstite rivelasse tutto e si ven­
dicasse, decisero dì uccidere anche lui, 
e per kvh finita più presto, sjj. pensò 
di ingannarli, traendo l'Augusto fuori 
porla Adriana coli' allenamento di farlo 
p:̂ Ttecipaie ad un contrabbando, e Luigi 
fuori porta Nuova per incontrirev t'ssi 
dicevano, Biancani Attilio, che doveva 
venire dal Pineto ove si trovava latitante. 

Che Corradinì fu quello che andò a 
prendere Luigi a casa sua lo condusse 
al Punte Nuovo, ove lo stavan ) alien 
dendo il Biancani Angelo, il Severi A 
chille e Dall'agata Luigi. 

Che appena giunto il Severi gli diede 
il primo colpo; il Tassinari ebbe appena 
tempo di rialzarsi e direi; « Cosa vi ho 
fiiUo? > che tutti gli altri ^\i furono 
sopra con i coUelli. 

Che il Corradini fu quello che dopo 
avergli segato la goln, lo gettava al fiwvtw.. 

Riguardo ad Angû Uo BioncanT; mi 
disse che fu Pascucci quello che andò 
a prendere Augusto neU*osteria di Stin­
chi, e conduilolo presso la chiesa della 
Madomia del Torrione, ove eriivi l'An-
tonelli, venne da loro ctìft 26 colpi tru 
cidato, 

Mi narrò ancora che AnloncìH avvolse 
il cadavere del Tassìnnri Augusto nel 
proprio mantello e lo gettava nel fospo. 

Queste drposìzìoTM, soggiunge il Resta, 
mi furono anche confermate concorde­
mente diì Anttinelìi nel tempo che io fui 
insieme a lui nel carcere di Ravenna e 
anche da Pascucci a Forlì nella notte 
che io aveva unitamente a lui dormito. 

Avv. Pagi domanda al Resta se ha mai 
pottito avere la convinzione cìie Stinchi 
ihdiretiijmente abbia parp^cipato a que­
sto fallo. 

Resta risponde affermativamente. 
Nasce un diverbio fra gli accusati di 

questo fatto e Rosta ; Antonelli sostiene 
che non ò vero quello che dica il Rosta ; 
Biancani pure dice che Resta è un bu 
giarde, ecc. ; tutti in coro imprecano al 
Resta, ed il Resta si schermisce rispon­
dendo: « Andate là che siete tutti santi; 
sarete presto canonizzati • {Risa generali). 

Sacci !• Ftljppo 
brigadiere dei fìR, carabinieri 

Pres. Quando ebbe notìzia dell'assas-
sìnio dei Tassinari? 

Test. Subito alla mattiniìj e mi recai 
a vederne i cadaveri al Ponte Nuovo 
ed>lla Madonna del Torrione. Dopo non 
molto tempo venni a sapere, per segrete 
informazioni che ì colpevoli erano sei, 
e precisamente quelli accusati ora. 

Sarmt Angela 
vedova di Tassinari Augusto. 

Pres. Vostro marito doveva naturai-
ment;i avere degli amici; chi erano que 
sii amici? 
f Teste. Pascucci, Biimcani, Stinchi, An­
tonelli ; io non ho mai saputo nulla da 
lui, perf'hè non mi diceva mai nulla. 

Pres. Quando successe il Lìtio dei Tas-
sinarì avete avuto neppure sospetto? 

Teste Nessuno; in seguilo poi sì disse 
che li avevano ammazzati i loro amici. 

Pres. Quando vostro marito era nelle 
cfirceri di Faenza, lo siete mai andato 
a trovare? 

Teste Sì, sono andata insieme con 
Pascucci Aristodemo. 

Acc. Pascucci Aristodemo. Non è vero 
niente; avete preso un granchio. 

Teste, No, siete proprio voi quello 
che mi accompagnaste. 

' Luigi H^Hngozzi, 
Pres. Voi eravate insieme con Augu­

sto Tassinari neiP osteria dì Stinchi ; poco 
primn deiruccisione del medesimo venne 
nes-uno a chiamarlo? 

Teste. Venne uno, che mi parve Stin 
chi, a dire: «Tassinari, vieni, che c'è 
tua moglie che lì appetta. » Egli diffjttì 
andò, e siccome faceva freddo, indossò 
Ja mia e pareli<]t. Credo andasse vi.i solo. 

Il tesie Zolla Giovanni, brigadìp.re di 
P. S; dice che dalle investigazioni filile 
per questo fitto gli risultò che gli uc­
cisori dei Tassinari erano gli attu-dì ac­
cusati ; si diffonde nel raccontare le par 
ticolarità del fitto, ch^ con corda no] piena­
mente con quelle del Res/a. ' 

Zoti Mariana amnnte di Pascucci, 
Pres. Sapete quando successe il fatto 

dei fratelli Tassinari ? ,, -
Teste Si' 
Pres. Naturalmente, hi sera dopo il fu Ito 

dei Tass-narî  £a ŝcucci sarà y.̂ nuto da 
voi; vi raccontò huUa^riguardo al sud­
detto assassinio? 

i 

T'?sle. Non ne parìò nemmeno. 
Pres. Voi andaste a vedere l* accom 

pagnamento dei fratelli Tassinari; ve­
deste Pascucci vicino al feretro? 

Teste. Non lo vidi pùnto. 
L'interrogatorio di Siiporelti Mariano 

è inconcludente. 
Mafia Ferrai Tassinari, madrt 

dei fratelli Tassirìari, 
Pres. Siipete chi erano gli amici di 

vostro figlio Augusto? 
Test. Gli amici di Augusto non so chi 

fossero; quelli dì Luigi sì: erano Pa­
scucci, Severi, Alberani, Dall'Agata, Cor 
radtni, ecc.; venivano molte volte in 
casa min, • • 

Pf<-s. Vi ricordate che vostro figlio 
Augusto sia sialo carcerato a Faenza? 

Tfcst, Sì; lo fc-ono anelata a ritrovare 
insieme con Pascucci Aristodamo. (Uor-
risOno) 

Vres. Qiuntùo fur<*no ammazzali i vo 

Test. Sentii a dire che lì hanno ammaz­
zati perchè poteviino aver profferito una 
qualche proposizione, potevano aver a-
ver detto qualche parola dì più, ma 
non ho mai saputo chi ne siano stati 
gli e ss assi ni, 

La sera avanti il fatto venne Cor ra­
dino a casa mìa a domandare di Luig 
due volte. Quando alla mattina la mo­
glie di mio figlio apprese il fjtio non 
'potò a meno di esclamare: *fu proprio 
quel boia di Rutiho che venne per due 
volte a chiamarlo. • 

Resta Maria, moglie di Luigi Tassinari, 
Depone che amici di suo marito erano 

Pascucci, Severi, Dall'Agata, Biancani, 
ecc. eco, 

Pres. Avete sentito fare i nomi degli 
assassini di vostro marito? 

Teste. Al momento no, poi in seguito 
sentii a dire che erano stali i di lui a-
mìci. 

' • i 

Pres. Quando sapeste il fiitto, diceste 
mica qualche cosa a questo riguardo? 

Teste. A dire la verità mi caddero su­
bito dei sospetti sopra Rutìlio Corradinì 
che era venuto a casa ben due volte a 
chiamarlo, e diffjttì appena intesa la 
triste novella esclamai: « fu proprio 
quel boia di Bui] 1 io che venne per due 
volte a chiamarlo.» 

L'ìnterrogjitorio di Pìrazzoli Giuseppe 
è inconcludente. 

L^udenza è levata allo ore 4 e ì\% 
[Continua) 

KtiCìffiasÈi;^ 

NOTIZIE ITALIANI 
.ir.^yS-r* 

ROMA, 26. — Per giovedì prossimo 
29, tutti i ministri dovranno trovarsi a 
Roma. NelEo stesso giorno avrà luogo 
un consiglio dei ministri onde prendere 
lo definitive disposizioni in fatto di e-
lezioni : e quindi preparare ì programmi 
ed i lavori per la nuova sessione par­
lamentare. 

— Il Comitato elettorale moilerato, 
eletto in Roma nell'adunanza tenuta 
nella Sala Dante sotto la presidenza del 
conte Mamianì, è cosi costituito: 

Carpegna Guido, Piperno Settimio, 
Bompiani Adriano, Mamiani Terenzio, 
Castellani Augusto, Gatti Serafino, Ve-
nanzì Giovanni, Gigli Vincenzo, Alibrandi 
Luigi, De Mauro Pasquale, Marchetti Giu­
seppe, Cosenz generale Enrico, 6;izzanì 
Adriano, Coltellacci Pompeo, Gerardi 
Ferdinando. 

MILANO, 27. ™ Ieri J' altro alle ore 
3 40 poni? arrivò a Milano il principe 
Eugenio di Savoia Carignano. Era ac­
compagnato dal suo aiutante dì campo, 
colonnello Pochettinì dì Serravalle, e 
dal cav. Stefano Mainoni, suo ufficiale 
d'ordinanza. \\ principe è ripartito ,ppco 
dopo per Monza, per far visita ai Prin­
cipi di Piemonte. 

— Il principe Orlofi, ambasciatore 
russo a Parigi, è pfìrtito ieri da Milano, 
per Torino. 

FOGGIA, 25. — 11 ministro Bonghi è 
qui giunto alle ore 3 li2 pom. Le rap­
presentanze i!el Municìpio e della De­
putazione provinciale andarono ad osse­
quiarlo a Lucerà. I più notevoli citta­
dini con circa 40 carrozze sono andati 
incontro quasi a mezza strada onde ri­
cevere il ministro. Stasera U mimstfo 
è invitato ad un banchetto dato dal 
municipio di Foggia. Alle ore 11 30 di 
questa notte il ministro parti; à per Lecco, 
ove intende trattenersi buona parte di 
domani. 
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Stri figli sentiste dir nulla? 

NOTIZIB BSTBRB 

FRANCIA, 94. - Il colonnello StdXel 
ha invii'to, per via d' usciere, una let­
tera al direttore del Journal officieU V^^ 
rispondere alle accuse contenute in una 
nota reìiitiva aiPopuscolo del colannello 
Le depèche du 20 AoiU 1870, pubblicata 
pochi giorni irmanzìnello stesso Officiai 

— Si pnrla molto m-l mondo loìitico, 
dice il MonVcm^ Universale delle dichia­
razioni contenute nt'U'C/HÌ(m, dei pripcì* 
pali pariì.iri:mì della monaichi:-! legittima. 
Essi sarebljuro risoluti in\ intraprenderà 
una nuova campagna legittimista. 
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•̂ —' I! prinoi(>o flì Galles ha 
fatto cola/lione \\ Vi corr. fini duca di 
Jlouf̂ hy. liT pri nei posati di Gn!le.3 sarà 
a P;»rigi il 2ii e ripanirà il KÌO''IÌO ap­
presso col principe per l'IngUtUerra, 

— L' Oinnion nniionale dice che la 
riunione àal boniipm-tî ti. la quale do­
veva aver luogo il 20 di quô sto mese 
0 r.hialeluirst, e st ita ritardiita di qual-
cho gini*(io a cagiofie d\ una leggera 
indisposiziote dell' imporatrice. 

Il duca dlt*adova deve a assister vi Egli 
ritornerà in seguilo a Parigi, arfine di 
organiz/,aìvi una di/nosinizione per la 
festa dell'ex imperatrice, cUe cado il 18 
novembre. 

KUS3IA, 21. — La Gazzetta del fe­
nato piibblìca un ukase imperiale cìie 
cbijitna al servizio militare pel 1874 
iielt' esercito e nella marina 150,000 no 
mini. 

SPAGNA, 24. — La Voce ddla Verikì 
\\'\ il seguente disviacelo: 

IIKNDAYK, S'i ottobre. 
PumU da la Reyna, 22. Il He è qui 

arrivato, ricevuto dai ffencrali Elio e 
Mondiri. Entusiasmo immenso. Il nemico 
occupa sempre le medesime posizioni. 
{Tra Tafalla e Olite). 
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ATTI UFFICIALI 

L;Ì Gnzzma Ufficiale del 20 ottobre 
contiene: 

DMR regi decreti in data 7 ottobre 
che dal fondo per le sp se impreviste 
inscritto n\ cap. 179 del bilancio defì 
nitivo di previsione óelìì sposa dei rni 
nisUìi'p dt'lle flnmze per l'anno 1874, 
autopjzKa una 20* priilevazione nella 
somma di L' 200,000 da inscriversi al 
cno 120 del biinttcio mHdtì3Ìmo e una 
21* preleva zinne nel li somma di L. 3400 
da portarsi in aumento al cap 200 del 
bilancio medesimo per il ministero dei 
lavori pubblici. 

R. decreto 14 ottobre che distacca i 
comuni di Maro Leccese, San ari ur e Giug 
g anella didla sezione principale dt 1 col 
legio elettorale di Maglie e li costituisce 
ili sezione sep;irata del collegio stesso 
con sede nel primo dei deUi comuni. 

E. decreto 14 ottobre che distacca il 
comune di Pescara dalla sezione elet 
loralM. dì Francavilla al mare e lo co 
siituisce in sezione separata del eoUegio 
eletto vale di Or tona. 

X decreto 14 ottobre che distacca i 
comuni di Battaglia e di Calzignano 
ààìh sezione elcUorafc di M nseric ' e 
li costituisce in sezione separata del col­
legio elettorale di Esie, con sede nel 
primo dei detti comuni. 

E. decreto i4 ottobre che dist̂ icca il 
comune di Boscoreale dalla sezione prin 
cip:de del collegio di Torre Annunziata 
e lo costituisce in sezione separata del 
collegio medesimo. 
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. I l . i ' C o l l e g i o «SI Padova . ^ Ci si 
assicuri che un gruppo di elettori, cosi 
detti indipetidt'tiHy va b;Utendo di porta 
in poria per trovare un can iidato da 
opporre a quello del nostro partilo. 

Si dice che le risposte avute finora 
sieno poco incoraggianti pei cosidetti; 
si aggiunpje anzi che qualcuna vorreb­
be dire: Tenete quel che avete. 

Collegio da /^drltt. -^ Abbiamo 
ricevuto un Manifesto, agli elettori di 
questo t]o!legio, firmato da centosessun-
totio dei medesimi, fra i quali figurano 
parecchi Sindaci, Consiglieri comunali, 
professionisti ecc. ecc. 

Il Manifesto propugna la candidatura 
tleirAvvocato Francesco dott. Bottoni. 

Altre informazioni però assicurano che 
la candidatura del Bonfa-iini non è se­
ria monte minacciata. 

Coliojf Jo dfl Hoiuìrio, — Rileviamo 
d'il Corriore Valtellinese che in una riu-
filone di elettori tenutasi lunedi a Son 
(Irlo, fu scelto a candidato di quel Col 
legìo il cav. Aristofane Cainii, capitano 
t'i friggala he il a ì\ M riiui,, 

€«SlÌtó^i« «li TBildiBie. — Sia-
luÊ  autorlz/.ati a dicliiarare cho la 
candidatura di Antonio Tolomei por 
lo prossimo elezioni non venne mai 
ppsm nel Collegio di TliieuG; ed ag­
giungiamo cho noi stéssi, auuun/.iau-
flola, fummo tratti in orrore da in­
formazioni, la cni foli te autorevoli s-
sima ci dava fogni diritto di crederò 
esatto. 
; <ìi uè sta franca dichiarai^iono ci ser­
virà, sj}oriaiuo^ di scusa presso i no­

stri amici, 0 presso i giornali che 
hanno riportato da noi quella noti­
zia, e giungerà in tempo agli elettori 
del £:ran partito liberalo moderato 
(Vi Thìeno, perdu^ non dÌRtraga:ano 
noppnr uno dei loro voti (Val nonio di 

^̂^̂^̂^ Leggiauio noi Giornale di Vi­
cenza'. , 

« Siamo formalmente autorizzati a 
smentire la VOCÌ messa in giro proba 
bdmente per mire elettorali, che il com 
mnndatore Emilio Broglio, candidato alla 
Dî putazione nel Collegio di Thiene e 
Aìsiago, sìa per esser nominato Senatore. 
Se fosse vera, egli avrebbe, per un 
sentimento di doverosa cortesia verso 
gli elettori, ritirata ta sua candidatura, 
nella quale, invece, persiste piii che 
mai, » . ' ; 

Ite oe II e lata. — Questa ser 1 in Tei-
tre Garibaldi avrà luogo la beneficiata 
del bravo sig. Landini (Stent-^J'ello\ 

Non dubitiamo che il pubblico appro­
fitterà diiir occasione per dare all' obi-
lidsiino artista un attestato novello della 
simpiitia dimostratagli per tutto il corso 
ddla siagione. 

U n a r -o r r i « p o n t i cnw.a. — 
Pof quanto sia vivo il nostro desi­
derio, ispiratoci dall' interesse del 
pubblico bone, di non turbare il jìa-
cìfico andamento delle nostre dispute 
elettoralìj non abbiamo potuto esi-
tnorcì eia im senso di profondo di­
spiacere vedendo elio nn giornale 
cittadino, sorto per T occasione, non 
ebl>o riguardo di riportare, da un po-
riodico di Yenczia una corrisponden­
za padovana, nella quale non solo si 
bistratta un nostro carissinio amico, 
ma si tirano in campo, e si attacca­
no iaurbanameuto anche i di lui fra­
telli, cho non entrano por alcun verso 
nella lotta cho ora si combatte. 

Quella riproduzione ci è tanto più 
•ineroseiuta in quanto che, por l'og­
getto cho ci riguarda, nossinia nocessi-
tfi della lotta può giustificarla, essendo 
già fuori del campo elettorale la per­
sona, cui la corrispondenza ò prìnci-
palmonte diretta, e vestendo perciò le 
invettive, oliavi si contengono, tutto 
il carattere di voti attacchi personali. 

Amici tlegli offesi, noi avtìYamo 
r obìdigo imprescindibile di manife­
starne il nostro dispiacere, mitigato 
soltanto dalla sperany^a che lo ono­
revoli persone, ritenute ispiratrici di 
quo! giornale cittadino, non appro-
voranrid l'inconsulta riproduzione.. 

CSrMve fcrlnicuto. —Oggi abbiamo 
il raomiarico «̂i registrare un fitto dì 
sangue pucceduto in vi LÌ dello Sfìirlto 
S.mto, alle ore uudi.i e tre quani an­
timeridiane. 

Certo Sfihrmso Lm(/i,viìUeo da '"lomin, 
detto Fantina, d'anni S(), recjit'uisi all'ora 
ayddeJL'f jiella casa, n. 1787, abi:ata d>'dla 
sua paurona, signora Anna Loria Viterbi, 
dì cui è nfìiLtuid ', nel 1(1 scopo di regolare 
i propri interessi, venuto a contesa colla 
medesima, crediamo per dilT.'renze di 
alUtto, trailo di tas;a il coltello, le vi­
brò un colpo al b-isso ventre. 

Alle grida il ella ferua, che si udivano 
nella contrada, essendo accorso l'inge 
gncre mui icipale sig. Marin Ihirino^ che 
passava in quel momento, si affacciò 
alla porta della casa tirandone iì cam­
panello proprio allorché il feritore stava 
per uscirne, e per svignarsela. 
• ^ bravo Mnriii, senza badirt^ al pe­
ricolo, e con tutta la fntzi* fisica, di cui 
è largamente dotato, ;,{ÌTrò stretio il 
Fantina, lo disarmò, e lo condusse lino 
in AJunicipio, consegnandolo alle Gasv 
die Municipali, effettuato anî he il se 
qut^siro de\r arma. Strada facendo dal 
luogo del debito, PÌ utù al Marin anche 
fhiijnili lietro portiere al Monte dt Pietà. 

Dietro ioUYH diitta [iprizia metlic;i, la 
ferita fu giudicala puiuosU) grave, pt-r 
la locfdiià, cfi anobio per l'età dìscretta-
mente avanzata della siiirnora. 

L'arma è un coltello, a manico flssn, 
con lania della (uighojza di circa IO 
centimetri a pufitj a-um n-:'tn. . 

Non rono-!C!a:nn i pi-ecdienti del fé 
rito; e,. 

f. S, Posieriori noiìzie fanno sperisrc 
che la IViììtti non sia tanto gr.^ve. 

uniela d«ll<a Htai^ «lvM«. 
lìollellino del 27 otfohre. 

NafiCìtif, — Micchi tì. ì, femminen. l, 
Matrimoìii. — Biasioli Giuseppe di Giù 

seppe, vetturale proprietario, celibe, di 
Este, con Bevilacqua Brigida fu Isidoro, 
casalinga, nubile di Padova. 

Morti. — Cif*ccolini Aulonio dì Leo­
poldo d'anni 1 1|2. 

BtìKa ! Babet(o Giov;uma fu Gregorio 
d'anni 73, cucitrice, coniugata. 

Gngiolo Conti ero Maddalena fu Pietro 
d'aiiUÌ 00, eu(ùtrii',e, conuigaui. 

Quaglio Teresa di Luigi d'anni 1 Ij^, 
Cannella Tommaso fu Aut d*aani (30, 

camorier«% vedovo, — Totti di Padova, 
Valendui Giovanni di Aut. d'anni 7, 

di Albignasego. 

. ' * • -
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ULTIME NOTIZIE 
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qamd'altri abuserà delle guaranti|ìe 
stesde per farle danno. E non e* è che 
dire; ce n'era proprio bisogno, il ve 
scovo Dupanloup nella sua lettera a Mìu-
ghetti mise a nudo il programma della 
reazione cattolica, 0 lo mise in tutte le 
sue possibili estrinsecazioni. Egli ha par­
lato in nome di quella potenza occulta 
che in Germania si chiama llomanesimo, 
ultramontanismo in Francia, temporali­
smo in Italia, reazione da pertutto. Sono 
sfiiie codeste cui non bisogna lasciar 
cadere senzi rilevarlo; e l'Italia oĝ ^ 
pu'i che ^mai sente il dovere di affermarsi 
forte e rintuzzare ogni offesa. La co­
scienza del moiido colle sue voci più 

4^^<H^k^MWNH4**M#*^ 
«iriMI im 

morale del mo paese sarà \w Parlamento 
operoso senza che a lui si po ŝa rim­
brottare dì essere piuttosto un consi­
gliere comunale che un d 'put,:H>) della 
nazione. . - ̂ r' . " ' ;; 

-Wt_kH 
^ t ^ - I """ . . - l i ' l ' '< \^---nT I uL.j.A± 

Kstratto dai gioraalì esiari 
Si G m JUO notUo che nella visita 

fa,ta dair Inperatrice di Uus5ia ali*Im­
peratrice Eugenia, la prima era aceoml 
pagnata d;dr Ambasciatore russo; il chi 
darebbe a quell'ai 0 quasi u.i carattere 
ufficiate. • 

1S^ Messaii&r de Pavi^ afferma clie il i 
amorevoli della stampa ha già risposto | s|i5Ppr Thiers prepara una campagna 

Abbiamo ricevuto il Corriere Valici 
linese cof testo del disc jrs j di S. E. il 
ministro Visconti Venosta. 

Ne daremo pubblic zione appena ci 
sarà possbile. . 

Si conferma la notizia che Tono'e-
volo ministro della gUî rra, come era 
da attendersi ri presenterà al Parlamento 
la nuova legge sul reclutuneiuo. " 

{Gazs. d* ftalia). 

a quella lettera. Al norifo governo ora 
la cura di tradurre quella n3p>st;i in 
principio giuridico. So Li chiesa ha i suoi 
diritti, ha pura ì suoi dovei'i, — e chi 
rompe piga. — I. F. 

i-J I .. w rfi m"h ••• N -
I — • : — . 1 

CORRISPONDENZE ELETTORALI 
'. • 

HMHl^Mt 

E imminente la pubblicazióne del de­
creto per la tassa sude opernzioni di 
Boi's:». N̂ m manca che « stabilirò la 
data che la metta in vigore. [idem) 

^ É É ^ W . ^ 1 1 I • 

contro il mmisiero francese per la sua 
ammimstraziono Bnana^TÌa, Il signor 
Thiers vorr(d)be di ni%VQy, combattere 
la teoria del libero scatnbio. 

tvfb^tlWfurr f)?*r. V-^0!W»Ta'aMmtf*f**l» 
. t . ' 

!3 
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La stampa giudica mólto favore­
volmente il discorso dì S. E. il mi­
nistro degli estori a Tirano. 

Il discorso ha una impronta paci­
fica, dì cui dobbiamo congratularci, 
colla speranza cho gli ixvvcniinenti 
vi corrispondano, ' 

Il ministro fa eco al programma 
di Leguago por ciò che riguarda il 
pareggio delle finanze^ 0 la'sicurezza 
pubblica da ristabilirsi nelle Provin­
cie^ in cui ò più turì)ata. 

È importantissima la frase colla 
quale il ministro ha voluto rivendi­
care al Parlamento 0 all'Italia il 
merito di aver basato su ragioni giu­
ridiche r indipendenza indispensabile 
al Pontefice. Sembra che il ministro 
abbia voluto rassicurare IMiluropa cho 
la legge delle guarentigie regolerà 
co stanto mente la situazione del Pon-

* * 

Dopo di cho non òintnise di ras­
sicurare rItalia contro un partito 
cho cerca di opporsi dovunque ai 
trionfi del diritto moderno,, 

•»Tt-t. Ut • . . l i h t * ^ . 

Dispacci del MònUorè di Boìognai. 
PAm{il27,oreb.ì>7 p. 

Si smcnliscono l'epLcatam îiite da di­
verse parti 1 l'Umori inquietanti che 
correvano, %•' 

La Spagna avrebbe rinunziato a chie­
dere l<ì estradizione dei tre marinai dì 
seriori del Nicvcs. 

ft 

.-m 11-^-*!' * m • • I I • • AMJ, 

Il discorso de! niinist'-o degli esteri 
Dècazcs td b-mcheUo d Bordeaux pro­
dusse buonissimo c:ff,:tto tanto nell'in 
terno rhe nJI'esteri). 
. L'i ffe mazione del diritto ddla Fcan-

eia e del rispetto ai trattati vî t̂ nti era 
la sola che puteva csuiveniî e nelle coii' 
dizioni del pn-sente sul labbro di un 
ministri) francese. 

r ^ hl.j L . - L d . y*..M- ^ t . - l . " 

1 

faornere 
:*c?:*r^t:-^-• ' " ^ • ' ^ T ' • 

> ^ - - ^ ' la sera 
2^ ottoùr 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 27 ottobre. 
L'on. Minghclti portò nel st;o ritorno 

fi? Firenze la con:iol.:inl''' sicurez/.a, che, 
poi' fare clu facgia la Sinis;.i'a uscirà 
ddla prova con un bu :o nell'acqua. Il 
M izze g i orno, J1 s u ) g 1 \ui de e a m p 0 t r i n • 
cerato in onta agli sforzi di tutti i Ni 
cotera e di tutti i Cri-ipi, ci darà lospet-
taccio di molte cadute, cui nessuno fi­
nora avrebbe créduto possibfle. 

Ciò n(>n (ogT:o éìhu i destra non dehhx 
incorrere IO qualche novità sia dì piìr-
sono, sia di principi. 

La vecchia massimi: lib-̂ ra chiesa in 
libero sialo, rfìstt̂ ra; ma fu ve ili prov-
vìcÛ nza che gii cletiTr ih tiluiecirco­
stanze^ p ^ ' e ê ni ̂ >to, abbiano ìinp îàto 
qita3Ì per mandato |in,»eralìvo ai loro 
Ut'pat-iti una pilii,pMi di energìa nettu 
querìtiunì veligos-^ Qii.;>i'e:uM',:fia, che è 
nei v;'ti di tuiti. n I ! |)ori:*rà alcuria oT 
fv'sa alle giiareatig:;!; sa,rà un canieiua 
un^arine ilifensiva<"he l'Ualia imbraccei'ù 

1 

MonCagnana 27 ottobre (ritardata) 
Finalmtmie il sig. Lugi dotv. China-

glia entra quale candidato di questo 
Cotnitato nella campagna elettorale.Do­
menica a grandis.̂ ima maggioranza ven 
ne votata la sua candidatura definitiva, 
e noi speriamo cho dopo questa mani 
festazion^ della legittima Bapprcsentan 
za degli elettori, il punto fìsso cui con 
vergeranno i liberali del partito mode 
rato sarà Tavvoaato Ghinaglia che nella 
discussione vinse il competitore per 
chiarezza di programma governativo. 

L'avvocato conte Pietro Yenier por 
t'ito dai rappresentanti della sezione 
Vighizzolo, ci permetta unti confessione, 
inviò una lettera, specie di programma 
che non poteva trovar favore nel seno 
dei Gomitato rappresentante i principii 
più puri governativi- Egli proclaman 
dosi colle troppo usate parole indipm 
dente e nemico d'ogni consorteria e for­
malismo, lasciò ìnlravvedere ai membri 
del Comitato di non essere bene com­
preso dell'ultima parte del programma 
jjfinghslti. Quand'anche questi apprezza 
mentì non fossero nel vero', non si potè 
però passargli buina l'idea chiaramente 
espressa di volere la riduzione della 
rendita pnfìbVca. Siffatta esposizione sol­
levò serii appunti, i quali quantunque 
temperatissimi nslla forma pel rispetto 
dovuto alla persona dell'autore, furono 
validamente dimostrati. L'idea della ri­
duzione della rendita se si potè discu 
tere in iempi di agitazione politica e di 
gravìssim.e preoccupazioni finanziarie, 
ogî i non può tr>ivare alcuna convin 
z'one di opputunità negli uomini pra­
tici che dicono di sedere sui banchi di 
destra. 

Ci spiac'3 che ne'isuno sia sorto, dopo 
l^wvonuio, a ritirare la lettera — pro­
gramma del conte Venier; ma noi spe 
riamo che ciò che non fecero i tre rap 
presentanti dì VìghÌ7.zoìo, forse per man­
ca UẐ Ì: di iìU!/TÌ7.zìZÌone, quanto prima 
compirà il sig. Conte, cui pure neh' n-
teresse del partito moderaito , devono 
pÌTCcre le situazioni nette h\ fatto di 
éandidatnre, onde impedire all' urna la 
dispersione di voti e le sempre ripro­
vevoli aslensiom. 

L'avvocato Gh'nìglia,!! quale accettò 
la candidatura eTmu'libatagli con lettera 
dal Presidente del Comit̂ )to elellorate, 
in consegnalo allo stesso il progr;'mma, 
già alle stampo, che esplica la profes­
sione di fede governativa fatta in pre­
cedenza, e in esso noi riteuiarno férma 
niente che gl'i eleitórl ritroveranno 
quuH/ì sO-Hsd -!i deslflerir dd parfito 

| 4 ^ I 

modmorato, L' avvocato Chinaglla è 
vane di tutti riconosciuto lutcllTgonte 
ed onesto, e non vì può es.%er dubbia 
che alla Cuner'a non si rnanteagi co-
scìénziiso e disc pìì nato nelle h'a 'dì 
destra. L'im():i2ie!izi del passito a lui 
ijo.i può ijssere eh3 aJ'gojnoiii'.) di stuoli 
[)er C'operare ora alla revisioùe e ri­
forma dei Litote mi iribatariì e ammìni-
stritiv[t a gr.ido a ĵr-idb ganza scosse, 
s*.iizi periU['b.iAÌi)iìÌ, » 

• • " • • • 

IniCi'tìiSuiLj al proj^ressó economico e 

Diversi gìorndi annunziano che esìste 
un diitìeiso fra 1 meòibri dd gabinetto 
francese sul punto date politica che 11 
governo dovrà affuanare dal monento 
in cui P Assemblea nuziaaale avrà ri-
presu i suoi Uvori. 

Si citarono a he li e i n 0 ni d JÌ ministri 
che* si Sarebbero pronU izìati per un'al­
leanza col centro sinistro e di quelli che 
vorrebbero al contrario mantenere e con» 
sol Ida re V unione d^lle frazioni co user-

* . • • - • • • ' • N • . • : " 1 • . ' ' 

vairìci che tnonf irono il ^ìm^irgio 1873. 
E vero che tre membri del gabinetto;' 

Cullaux, Maiiiieu Bodeti Grivart, rap* 
pre-dentano, in seno del governoj Iti a-
spir. zioni e le tendenze del centro si­
nistro dove sedeano come deputati, mii 
crediiuno sapere che non fu agitata in 
consiglio ài ministri alcuna questione 
di natura tale che possa turbare l'ac­
cordo che deve esistere fra gli eminenU 
collaboratori del m ascia Ilo Mac-Mahon, 

• -i-t -^ n^ifr i r t ^ d i I 

- I l Poster tJoiid smentisce la notizia 
. . - , . . , ^ / . . . - . . . : . - - . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

che la Francia intenda appoggiare il 
diritto della Runienla e della Serbia per 
tratiati di commercio autonomi, e di­
chiara esser fiilso eh' ossa abbiti dato 

h 

ai suoi agenti di' 
plomatici. Invece da molto parti sì sa 
che la Francia intende appoggiare in 
qncsta questione la politica della Rus-
sia, nella quale sono d'accordo anche 
PAustria e la Germania. 

istruzioni anah^ghe 

• + ^ I I ' ; I " - * -

- . ' . . • 

i ele^e^asMaìftl 
M^K^BiMril 

mmm 

Londra, 26 ottobre. 
Venne consegnata all' ambasceria te­

desca un indirizzo magniticamente tra­
scritto colle decisioni di simpatia del­
l' adnnonza dei protestanti a Glasgow 
del 7 ottobre p̂ -r irasmeiierlo all'Im­
peratore. - • 

La Gazzetta di Bombììj erede che sia-
no imminenti delle' complicazioni nel­
l'Afghanistan; dalla Germania vennero 
spedite d die armi per Jaku bkhan per 
la guerra contro Sehir Ali. Nei ritrovi 
militari dell'India sono in corso dei ru* 
mori d'una spedizione imninente verso 
il K;jbu!, che vmnero provocati dal* 
Pammasào d'armi in Peshawur. 

inpgjjtTJMNH i ^ n a ^ M O P * ^ 

m 

ULTIMI DISPAGOI 
(A(/cri;!;fa SUfani) 

KfREiVZE, 27. - f.'Arcivescovo di 
Firen7,e è morto improvvisamente. 

Nb̂ W YOl\K, TI. - il generale Dìx 
pronunciò un discorso contro la terza 
candidatura di Grani. 

BliUXIilLLES, 27 - UNord parlando 
del massacro di Podgoritza dice esse "e 
indispensabile per calmare gli animi del 
Montenegro che la Turchia faccia pronta 
giustizia. Soggiunge che i rappresentanti 
di alcune grandi potenze fecero alla 
Porta una raccomandazione in qiiO!?to 
senso. 

--'VT'^ 

\ 

BarLolommeo Mjschin, (jeronifì nìspo'rii 

—^ SPETTACOLI ' 
'l'KiA.Tii&tt» QA.aKaiR.«̂ i.ni. — La dram-

malica c'}mpa>n a Luidini rappresenta: 
i due Sfenlerelli gemeMi, con l'arsa, fedi 
il vuuieville: Una cena infernale, (Be­
ne fìe iuta). — Ore S. 
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N. 22(>8 1-753 
DEPUTAZIONE PJlOVmCIALK 

1)1 PADOVA. 

. '̂ Mone aprrlo ti tutto U giorno 20 novoni-
brfì an e. il tiocuorso lul. un posto di AwsU 
tìUMila stni(Uìlo di II ciaàse inn̂  la sorvr-
glitUixa ik:llo 8triid(j piuvinciiilit cui va an­
nesso l'emolumento <li nmmo. lire 1250 wl 
iJ dirillo al itrodnllo doll'eiini vegt̂ tfiuLe 
suìì^ scarjre dolio, strado ad esso Assistente 
afìkl;U(;. 

l requisiti prr respiro al dello posto sono 
cpiclli jiortiìti d^iirurticolò 52 del UfìgoI<7-
n ionio si rad li lo a p [irò vaio col realo decreto 
24 giugno IK70, .N. Ì70G; cioè: 

Uì) Vvik non minore d'anni 21 \\h mag­
giore d'unni 10; 

b) rol)U.stLL fìsica co:̂ lìtu^ziono; 
e) onesta provata o nt>iarii(; 
lì) ])afon£e d'idoneità al })Otilo messo al 

-concorso. 
Le allrilnizioiìi od obblighi inorontì al 

posfo sono tvu*;i;ialo nella sezione ti, capì­
tolo ti dei suceUalo regolamento stradalo, 
' Le hVàTYio e docmìiouli di aspiro saranno 
presentale all'ufficio di Segretaria provin^ 
cìale nelle ore d'ullìcìo e tlovranno essere 
munite di competente boflo a termini di 

Padova, 21 ottobre JS7i 
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SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA 
DI MUTUA ASSTCUEAZIONE 

del 
:0es *ti 'i.*e* 1:0 o 3E3 o-v i 3J140 

' ^ , IN PADOVA 

Si rendo nolq .ai soci lutti clic il Consi-
, glio d'AmminisIrìizionn dollu vSociclà ha fìs­

salo il giorno b Novenibro p. v. ixUe oro 10 
anlini. per Ja convocuaiuno dtìl Consiglio 
«^pnoralc in l'adovii i'iiizztìltii l'tìdrocclii. 

Pel éaScV di «on intervento del numero 
legale a liiiiore dtgìi Articoli fjEì e 58 dello 
Statuto ha stabilito il giorno 25 Novembre 
p. V. pure alle iO ant. por la seconda con­
vocazione, nella quale saranno valevoli le 
•delibcrimoni dell' Assemblea qualunque sìa 
il numero dcî U intgrj'cnuU. 

Il Consìglio d'Amministrazione stésso va­
lendosi dfile l'actiHà allibuitogli dĵ ìll'Art. 67 
dolio Statuto ha stabilito il seguente 

Ordine del giorno 
1. Resoconto dell'Araniinktrazione della So­

cietà dal 26 novembre 1871 a lutto Ot­
tobre 187i. 

2. Komma dei Retisori pella verifica dello 
,: StcSRQ. - , ' . 

3. Nomina del Consiglio d*Amministrazione. 
Padova, li 4 Ottobre '187-i. 

li Cons'Hllio f/.' Aìitìm iHrnzimit' 
U Presidenfn ed Int. fìirfìttore 

;3-7is t GALLornm Amomo 
' , • i-I 
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BOLOGNA per PADOVA 

i2,16( p |<fmn. 

Partente 
da 

B O L O G N A 
dir. 3,10 
dft Rovigo 6.50 
omn.' • 6; 
dir. 1,16 

3,40 
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Arrivi 
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P A D O V A 
6,01 
7.65 

10,20 
4,02 
8,06 
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VENEZIA per UDINE 
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Partenze 
da 

V E N E Z I A 
6,40) a. 
9,66 
4,60 
9,66 

Arrivi 

U D I N E 

UDINE per, VENEZIA 

10,071 a. 
2,261 p. 
8,20t » 
2,32 a. 

Partenze; 
da 

U D I N E 
dir. 
omn. 

» 

^ I 

1,191 
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10,361 
4,06 p. 
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Arrivi 
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V E N E 2 I A 
-'"^^i^rii-^ 

6,22 a 
10,14 » 

2,54lp, 
8,26 » < 

Il • i M i ^ ^ i , rw i 

cent 
NB. Oltre la lussa di viaggio indicato vi sono le tosse: imposta bollo da 
. 5 per ogni biglietto ed il 3 Ojo a favore dell'erario. 
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Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
IWWM 

SftfCS. ^ 
uBBMaav^p 

• I l i 
«m « 

lì 
• y j t 

ì l£ 
/ . f 

BVOS t 
ì 

4u4a^ 3 0 tiiìu^i «Il rs4^4^i-elfce, 7 

Solo mozzo certo di guarigione nelle 
malattie neryose mediante i procedimenti 
con apparecchi, senza «cospa, di inven­
zione ilei A'%. doit. eiìv, ììruiwt de ì)n}-
laus ex modico speciiUista dell' Impera­
tore, del Uè dei belgi, delV Imperatrice 
madre, di llussia, di principi ecc., bre­
vettato e decorato da diversi sovrani per 

' lo sue guaàgiom oecezìonnìì ecc. Ivoàtw 
i manilesti ed attestati dì nuove guari­
gioni.) Rì i " iov4« , Via Accademia, 81)6, 
BOl.OCNA, Vìa delje Crade, S. Domenico 
JV- ^^3,.f , ^ . . 

tìtmnghm a Venezia: ì. Michel Garàì-
no, S. Giorgio Maggiore, da sordità e da | 
paralisi accertili cato au leu li co del 21 Agosto 

2, Bonfantì Eugenio, callo deU'Ascen-
zione, N. l2iS, di nevralgie antiche, cuore 
e gftslraiffj'a, certificalo del -iS correni^. 

3. Angelo lafalOt tisi, fegato, ipocondria, 
.calle della Salute, N. 334 ecc. 8-737 

AGGARDO A: 

BJkCC '9 

Padovay 1874 in 12 ̂ — italiane Lire 11.50 

NOTIZIE DI BORSA 

^^••*«rt*HfH«M 

Ul̂ J 
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Ji % 

Viu Sahizzo N, 33 
i A II no XXX) 

NDELL 

Col 2 No­
cive III Lire si ri­

comincia la 
preparazione 
per rIstituti 
Militari. , 

13-669 

Firenze ; 
Rendila italiana 
Oro •' ' 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl regia tabacchi 
Banca nazionale 
A'ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca ita!o germani 941 
l\enditait. god. dal l luglio fermis 74 12 

I 

27 
71 70 
22 20 
27 U 

HO 66 
61 -

806Ucj. 
1882 liti 
460 -
213 liq, 

1480 liq, 
72Ì -

27 
71 70 
22 20 
27 64 

110 66 
61 -

780 !iq, 
184< liq; 
344 iq 
213 liq. 

1470 -
7i4 — 

233 — 

i H. OSS^ERYATOKIO ASTRONOMICQ 
D PADOVA ^..sM 

29 ottobre 
A mezxoiti varo di Padova 

Tempo med. di Padova ore l i r a . 43s. 49,4 
Tempo tiied. dì Koma ore 11 m. 46 s. 16,6 

Osservazioni ^feteorologichti 
eseguiLH all'altexzt) di m. 17 dal snolo e di 

m.30,7 ihd livello medio dei mare 
' T I ' " " I • -r-r'-i 

• I I I • « • • ^1' t I 

della tipografia editrice Sacchetto 
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Ptiimfii « Proméh 
' 1 ! I •• ! I I I ! 

i inetrica latina 

P r o s o d ì a 

dd Prof. EICCOBONI 

ì 

r a dova 1874, in 12» 
Lire 1.60 

'TV) 

•< - * i - I 

.^iisu'ts.ctitì. terrai* 

!^'apoìtìoni d V o 
•*̂ ^mbio su Parigi 
.?mbìo au LoncirK 

if̂ MtdJV̂  austriaca .^t^' 
3 iu Ùìiii'U 

ftiobiliare 
'.-.omfcards { 

Parigi 
l^rigsiito francese 6oiC' 
Rendita francesi SQÌO 

i ' fine corr. 
< italiana ^Qp 

Banca di Francia 
VAIÌOJÌI DlVBRS) 

l'arroti* lomb. vftti. 
)blj]ìgaz. tabacchi 
3bbl. Ferr. V.-B. 1866 
^e?rovi« Romano 

Alieni Regia Tabaccli' 
ugmbio su Londra 
Gimibio sulPltali& 

lanca Fraaco-lialian» 

26 
301 60 

9 77 
8 88 

43 90 
HO 40 
73 96 
69 50 

234 60 
139 7S 

26 
99 771 
62 10 

27 
300 -

9 7tì 
8-88 

43 86 
110 35 
73 80 
69 26 

237 - -
139 76 
27 
99 Sf 
62 20 

^7 ottobre 

8arom a 0"—mill. 
Turmomet* centigr, 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento. 
Stato del cielo. • . 

Ore 
9 ant. 
^ ' iFi I J 

769,0 
(i'6 

6,00 
82 

NNOl 
ser. 

^<»* 

67 10 
3976 -

311 
491 25 
196 SO 
77 30 

151 90 

26 16 
9 3i8 

92 Sì 
40 12 

67 10 
3975 -

308 

196 -
76 60 

ISl 45 

26 16 
9 60 

92 Sì 
46 10 

Ore 
3 p. 

767,0 
14 6 
8,25 
67 

ESEO 
ser. 

Ore 
9p. 

• - — . — t - — , - . — i ^ 

776,6 

7J6 
79 

SSOl 
ser. 

Da mezzodì del 27 al mezzodì del 28 
Temperatura massima = f- 15 0 

» minima =:s -|- 4 ,4 

BUUKTTiiSO COMMERCUIE 
V^nvxt», 27. — Rendita it. 74 05 74.10. 

I 360 franchi 22,14 22.15. 
^81»»», 27. - Rendita it. 74.15 74.20, 

I $0 franchi 22.16 22.18, 
Sete. Mercato fiacco. 

Brindis i , 26. — Il piroscafo Nixam 
della Peninsulare ed Orientale partì 
òggi alle ore 9 ant, da Alessandria 
colla valigia dell' India, alla voUa 
di Brindisi e Venezia. 

Ha a bordo 0 viaggiatori, 158 balle 
seta, 3195 colli merci e 72 valigie. 

hì&sie, 26, Sete, AlTari liuiitati spe­
cialmente nelle lavorate. 

i •. Wt*rt*» TjT^Jn*|^,|^jii„Ì1?»*l 1É»i^ft.iW^*" 

^ad??'V'if.«@74. ?r®:<ìi Tip, Saccbett* 

1 
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4 
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6 1 
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12 
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14 
15 
16 
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ÌS 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 

f[ 27 
28 
29 
30 
31 
32,1 

COGNOME e NOME 
r • • I • 

I 1 

dell'Esercente 

SJÙWt-IMlimit^lM 

•I 

Da Rè Gaetano , , 
Ferracin Giacomo , 
Ziincan Giuseppe . . 
Pravato Pietro, . . 
Vasoin Marco , . 
Oiispiirinetti fratelli . 
Uampazzo Girolamo . 
MoUni Domenico , , 
Orian ^i^tonio . . . 
Matiìaizò Marco . . 
Lorenzi Antonio . , 
Ilecaldin Pietro . . 
Magazzino Cooperativo 
Panificio Cooperativo 
Magaì:zino Cooperativo 
Caaielìetto Pietro , . 
IJrun Marianna , , 
Sacchetto Andrea 
Bonazza Giacomo 
Ceccato Bortolo , . 
Zanetti Francosoo , 
Zelarovich Sebastiano 
Vj^soin Bortolo . . 
Zaramefla Gio. Battista 
Andreato Giocondo . 

CONTHAftA. 

o^e esiste il JNego?.io 

Q 

', S ,« ̂ 3 
, ~ s 'ft 
iJ?..X cw 

\i^. •^•- ss 
j ~ - j d. 

.Q, 

t * M 

"^•~1\WA' 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Bodeliu : 
S. Leonardo 
0.steria Nuova 
Coda lunga 

j S. Francesco 
Ponte,,Cory<^ 
S, Pèt'ro 
Beato t^etiegrino 
S. Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Soda 
S. M. Iconia 
S. AgaUx 
Ihv^o Ilogati 
Boccalerie 
Bu3Ìnello 
S. Giovanni 
Via Rovina 

j Ponte Altinà 
Teatro S. Lucia 
Debite 

Pisani Amalia ved. PayaneBo Servi 
Cesarini Luigi . *'V . •, . ( Corso Vittorio Em. 
Varagnolo Giovanni, 
Facco Giuseppe . . 

suddetto . , 
Mena pace Benedetto . 
B.odon Vincenzo . 

Cappelli 
Beccherie vecclne 
S. M. in Vanzo 
Belle Pi;rii 
Savonarola 

N. :j87n A 
12tì3 
3858 

324 B 
1406 ' 

695 
4480' 
39i)3 
397̂ 4 
1510 
4()iì8 
4698 

58 
1H2 

il 
56 
60 
50 
56 
60 

56 

60 
60 
56 

46 

48 
46 
50 
46 
48 
l̂O 

• | •* 

48 

3209 
n 

1{Ì93. 

181 
4060 
1844 
4364 
3311 

171 
17&8 
24L4 
4211 
329 
2266 
684 

66 
56 
56 
60 
56 
60 
58 
58 
58 
56 
56 
58 

. ir 

m 
m 
u 

50 
48 
Ĵ8 
48 
4(ì 
60 
48 
50 
48 
48 
58 
48 
46 
48 
40 
48 
48 
44 
46 
44 
44 
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DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIORNI 
I ' 

WAKRATA DAI, 

GAY. P R . GIUSEPPE LAPFELLETTII. 

jJ^BUirA'r& ^fixji ^aunrvA nsB.s.A IVOÌSTHA OITV.^ 

L'Opera saia dWisa in dtte volumi ùa 500 pagine ì'auo, 

distribuita in fascicoli al prezzo di 
* 

ItaL LiìTQ "WLJ'^^^^ J"^. f er fascicolo» 

i 

Le associazioni si rkevono presso tutte le [Librarie. 
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Premiata TiiJ. Editrice F. Sacchetto 

% m. un 
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SOIENTIFICO-PO,POLA.R1 
r ' - - ' 

tenute ai maen^tri elementari. 
' i ' i j •• • i ' 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi " Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendaménto' di frumento e girano turco — I principi fondamentali del­
l'écoiiòmia rurale'in relazione all'alimentazione del bestiame - i ' I l granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso ^ 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital Lire JBOS» *«LJ J^iQ 
Si spedisce franco dietro invio di vagU<i postale. 

• "T.".I"-"'l •" I ' \ ' •'.•"•" ^ " ^ 

•in:y*MT*-*' y*^j'^'--J'-*'-' llB5[Ka^T*£^ 

ANTONIO cav. SELMI 

DEI 
e ambient 

i.Ae'EÌMml M eklmilca appl icata 
Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 


